
Come spesso accade, la verifica di ipotesi interpretative alternative 
è ostacolata dalla carenza e dalla qualità dei dati. In fatto di dati d im­
presa è noto che il nostro paese non dispone di fonti di documentazione e 
di elaborazione paragonabili a quelle esistenti all estero, ed in partico­
lare in Francia.

Spiccano tuttavia per estensione, durata e rigore la rilevazione 
dell’1ST AT sul fatturato, il prodotto lordo e gli investimenti delle im­
prese, e quella di Mediobanca sui bilanci cumulativi di oltre 1.000 im­
prese.

Entrambe non consentono però analisi complete dell’efficienza di 
impresa, poiché la prima non rileva lo stock di capitale, mentre la se­
conda lo rileva a costi storici e quindi con valori sempre meno significa­
tivi in tempi di inflazione elevata.

Il CERIS si è perciò proposto di tentare la correzione dei dati sto­
rici elaborati da Mediobanca applicando ad essi le tecniche di correzione 
per l ’inflazione sviluppate dall’Istituto. Esse sono state concepite apposi­
tamente per l ’impiego su aggregati di bilanci standardizzati del nostro 
archivio interno, e contengono perciò una serie di ipotesi generali che so­
stituiscono le più minuziose conoscenze specifiche cui si dovrebbe ricor­
rere per costruire una vera contabilità per l inflazione.

I risultati debbono quindi essere considerati come indicativi di 
quelli che si sarebbero ottenuti applicando sin dall origine le tecniche di 
contabilità per Vinflazione, ma ci sembra lecito affermare che il grado dì 
approssimazione raggiunto è molto buono.

Analizzati pur con le opportune cautele, i dati corretti dall infla­
zione rivelano difformità notevoli rispetto a quelli di partenza; come 
emerge dal breve commento degli autori dell elaborazione, in qualche 
caso sembra profilarsi anche il rovesciamento di ipotesi interpretative 
usualmente accolte.

Crediamo che questo materiale meriti una serie di approfondi­
menti critici, e mentre ci accingiamo a compierne alcuni ci sembra utile 
mettere a disposizione di tutti gli studiosi la base dei dati di partenza.

Nel far ciò sentiamo l ’obbligo di riconoscere il nostro debito scien­
tifico nei confronti di Mediobanca, per l opera insostituibile di documen­
tazione finora svolta nell’interesse generale.
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